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SORMARIO

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: R. dooreto e relativo regolamento per la compila-
zione del Bollettino del Ministero degli affari esteri - Regio
dooreto numero 5182 (Serie 39, che apre un concorso a premi
fra le Associazioni di produttori, le Camere di commercio, i Comisi
agrari ed i Comuni per la stufatura dei bozzoli da seta nelle

provincie di Padova, Brescia, Bergamo, Chieti, Teramo, Bene-

vento, Caserta, Avellino , Salerno, Cosenza ed Ascoli-Piceno -

R. decreto n. 5185 (Serie 39, che .dichiara opera di pubblica
utilità la sistemazione el'ampliamento deipoligoni di 8. Maurizio
e Lombardare - Decreto Ministeriale che indice il concorso fra
is Associazioni dei produttori, le damere di commercio e i Comizi

agrari ed i Comuni per la stufatura dei bossoli nelle provincie
indicate nel Regio decreto numero 5182 - Ministero di Agri-

coltura, Industria e Commercio: Circolare numero 718 ai

prefetti e ai presidenti dei Comizi agrari e delle Associa•

sioni agrarie sull'opertura di due corsi d'insegnamento presso
la Stazione bacologies di Padova-Ministero degli Esteri: Di-

sposizioni riguardanti il personale e gli uffici dipendenti dal Mi-
nistero degli Affari Esteri - Direziono Generale del Debito

Pubb1tg; Rettijlche d'intestazioni - Direzione Generale dei

Telegrafi: Avoisa.
PARTE NON UFFICIALE

Benato del Regno: ßeduta del giorno 10 febbraio 1888 - Telegrammi
dell'Agenzia Stefani - Listino W/)fciale della Borsa di Roma.

PARTE - ŒFFICIALE

LEGGI E DEORETI

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto del 15 dicembre 1861, che isti-

tuiva il Bollettino consolare ;
Ritenuta la convenienza di dare un maggior sviluppo

a tale pubblicazione per renderla più conosciuta e più
utile;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

ad intirim degli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

ARTICOLO UNICO.

A partire dal 16 gennaio 1888, il Bollettino consolkfo
prenderà la denominazione di Bollettino del Ministero degli
affari esteri, e sarà compilato e pubblicato, secondo il re-
golamento qui unito, visto e sottoscritto dal presidente del
Consiglio, Nostro ministro ad interim per gli affari estèri.
Il predetto Nostro ministro è incaricato dell'es ecuzione

del presente decreto.
Roma, 4 dicembre 1887.

UMBERTO.
ÛRISPI.

REGOLAMENTO þ8P 74 00?NþildZi0MO dBI 20llOllin0
del Ministero degli affari esteri.

Art. I.
A partire dal 16 gennaio 1888 il Bollettino consolare

muterã la sua denominazione in quella di Bollettino del
ginistero degli affari estert.

Art. II.
Il Bollettino conterrà:
16 per sunto o nella loro integriti tutti quei rapporti

che, riflettenti le materie di competenza del Ministero dei
gli affari esteri, saranno a questo inviati dai regi agati
diplomatici o c<msolari, e ritenuti, dai capi di division¼
degni di pubblicazione e utili agli interessi italiani;

2° quelli studi nelle materie trattate dall'amministra
zione centrale o dagli uffici diplomatici e consolari o neÌle
materie affini, che saranno redatti da funzionari del Mini
stero o delle carriere dipendenti, per incarico superiore
per iniziativa individuale e che otterranno l'approvazione
del ministro;

36 le massime stabilite dal Consiglio di Stato, dal Cons
tenzioso diplomatico e dalle Corti di cassazione circa ques
stioni di diritto internazionale, d'interpretazione e applicáÀ
zione di trattati o di leggi e regolamenti pel servizio del
Ministero degli affari esteri (amministrazione centrale, lá
gazioni, consolati);

4° i sunti dei decreti relativi alle nomine, promoziòni,
traslocazioni

.
ed onorificenze dei funzionari del Ministero

e dipendenti carriere;
5° le circolari del Ministero

.
la cui pubblicazione siidal ministro ritenuta opportuna;

6° ogni notizia relativa a sottoscrizioni, ratifiche, pro-
roghe, denuncie, ecc. di atti internazionali tra il Regliod'Italia e gli Stati esteri, dome pure di leggi e regolämenti
che hanno rapporto con detti atti.

'7 eccezionalmente, potranno essere accolti nel Bolleti
tino anche lavori di persone estranee all'Amministrazione
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dhgli'afari esteri, quando tali lavodi, oltre di elitrare'11elli
ebrchia delle materie di competeilza del Alinistero, siano
di tanta importanza da consigliare siffatto modo di pubbli-
cazione e riportiuo l'approvazione del ministro.

Art. III.

Kgli autori dei migliori lavori pubblicati nel BollettinosÈ¶inþiegati appartenenti al Ministero (amministrazione
centfale, h>gazioni, consolati) il mirfistro, sentito il Consi-
glio deleMinistero, potrà, alla fine d'ogni semestre, accor-
dlitä?tillakimunerazione.

Art. IV.
IÍa compilazione del Bollettino sari affidata, per decreto

del infilistro e al principio di ogni anno, ad un impiegato
Iiell'Aritmiílistrazione centrale.
giiesio impiegato percepirà un assegno mensile che verrà

pure, nel detto decreto, stabilito dal ministro. Egli potrå
ešsere di anno in anno riconfermato.
1 capi di divisione, ciascuno per la parte che gli spetta,

rimetteranno sollecitamente al compilatore i lavori o le no-
tižie da pubblicarsi, con quelle aggiunte o modificazioni che
Iñù credono opportune.
Il compliatore è responsabile della correttezza gramma-

ticale e tipografica del Bollettino.

Art. V.

Il Bollettino si dividerå in due parti; una che uscirà
inensilmente alla luce e centerrå la materie indicate nei
§§ 3, 4, 5 e 6 dell'art. H, l'altra che verrà pubblicata di
máno in mano che siano stampati i vari lavori concernenti
1 materie di cui ai §§ 1, 2 e 7 del suddetto art. II, ogni
lavoro costituendo un separato fascicolo o foglio.
Ciascun fascicolo o foglio di quest'ultima parte recherå

tre numerazioni: la prima, a pie' pagina, progressiva per
tutta l'annata e per tutti i fascicoli o fogli; le altre due
in' testa di pagina, una progressiva per tutti i fascicoli o
fogli concernenti una stessa materia, l'altra per tutti i fa-
scicoli o fogli riflettenti un medesimo Stato. I lavori rife-
rentisi a più materie saranno compresi in una rubrica ge-
herale.

Art. VI.

11 Bollettino sarå, in parte, distribuito gratuitamente ai
capi uffici di la e ya categoria del Ministero e Ammini-
krazioni dipendenti, alle Biblioteche dei Ministeri, delle
due Camere e a quelle principali del Regno, alle Prefet-
ture, alle Camero di commercio ed alle Capitanerie di
porto del I gno ed alle Rappresentanzo commerciali ita-
liane all'estero, agli Uffici diplomatici esteri accreditati
presso S. M., alla Gazzetta ufficiale del Regno e ai princi-
pali periodici italiani.
Un numero di esemplari del Bollettino, a seconda delle

richieste, sará pure messo a disposizione del pubblico per
via di associazi no annuale o di vendita spicciola. Il prezzo
ne sarà lissato dal Ministero ; per l'associazione annuale
al principio d'ogni anno, per la vendita spicciola ad ogni
fascicolo.
Lacontabilitàdel Bollettinosarå tenuta dalla.Ragio-

neria del Ministero.

DISPOSIZIONE TRANSITORIA.

Fino a nuova d.:liberazione, la compilazione del Bollet-
fino rimano allidata alla persona che attualmente 10
dirige.

Visto

il ininistro ad inter m degli altri esteri
F. CMSPI.

Il Nonuro 5892 (Serie 3^) della Raccoua u//leinte delle leggi
edei deercli det ACUno contiene il segueNie decrelo:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
är l'Agricoltura, Industria e Commercio ;

Visti i resultati del coilcorso istiÏûliconheeretó dèl 1
ottobre 1885.

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo 1.

E' aperto pel 1888 un concorso a premi fra 16 Asiðciaa
zioni di produttori, le Camere di comniercio, i Comizi agrari
ed i Comuni per la stufatura dei bozzoli da seta nelle pro-
vincie di Padova, Brescia, Bergamo, Chieti, Teramo, Be-
nevento, Caserta, Avellino, Salerno, Cosenza ed Ascoli-
Piceno.

Articolo 2.

Il concorso è provinciale. I premi perciascuna provincia
sono costituiti, uno da un diploma d'onore con lire 2000,
l'altro da lire 1000 ed un terzo da lire 800.

Articolo 3.

Con decreto ministeriale saranno indicate le condizioni
speciali di detto concorso.

Ordiniamo ehe il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 gennaio 1888.

UMBERTO.
GiuxALDI

Visto, Il Guardasigini: ZANARDELLI.

Il Numero 5185 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti det Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, num. 2359 sulle espro-
priazioni per causa di pubblica utilità i
Vista la legge successiva 18 dicembie 1879, n. 5188 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L È dichiarata opera di pubblica utilitå la sistema-
zione e l'ampliamento dei poligoni di S. Maurizio e Lom-
bardore.

Art. 2. Alla espropriazione dei beni immobili a tale uopo
occorrenti, e che verranno designati dal predetto Nostro
Ministro, sarà provveduto a termini delle citate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 gennaio 1888.

UMBERTO.
E. BERTOLà-VIALE.

Visto, n Guardasigini: ZANARDELLI.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto il 11. decreto 15 gennaio 1848, n. õl82 (Serie 3a), col quale
è isittuito un concorso a premi fra le As<ociazioni di produttori, le
Camere di commere¡o, i Com zi agrari ed i comu ti per la stufatura

dei bortoli da seta nelle prövincio di Padova, Drescia, Bergamo, Chieti,
Terame, Benevento, Caserta, Avellino, Salerno, Cosenza e Ascoli

Piceno;
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Visto l'articolo 3 del detto decreto, col quale viene stabilito che

con decreto ministeriale saranno indicate le condizioni speciali del
concorso;
Sûlla proposta del direttore generale dell'agricoltura;

Deeretas
Art. 1. Le domande d'ammissio°ne al concorso debbono essere pre-

sentate non più tardi del 30 maggio 1888. Le domande devono es-

sere accompagnate dal contratto, statuto o regolamento dalle singole
istituzioni che intendono concorrere, dal quale risulti che le opera-
zioni relative alla stufatura dei bozzoll abbiano una durata non minore

di 5 anni, che si è dato ad esse principlo_almeno con la stagione se-
ricola del corrente anno, e che verso una corrisponstone di una tassa
determinata, si accettano per la stufatura anche bozzoli di particolati
non appartenentt alla istituzione.

Art. 2. Pel primo premio occorre che l'Istituzione concorrente pos-
segga una stufa capace di una carica di almeno 200 chilogrammi per
volta, e riunisca nel 1888 una quantita di bozzoh non inferiore a chi-

logrammi 10,000; pel secondo premio, la capacità della stufa non <ieve
essere minore di 150 chilogrammi, e la quantità di bozzoli da riu-

nirsi deve superare i 5000 chi!ogrammi; pel terzo premio occorre

che la stufa sia della capacità di 100 chilogramml, e che la quantità
di bozzoli ammassata non sia minore di 4000 chilogramml.
A parità di merito saranno preferite quelle istituzioni, che alla stu-

fatura dei bozzoli uniscano la conservazione e la•vendita in comune

di tutto il prodotto acconciamente assortito.

Art. 3.'Una Commissione giudicatrice, nominata dal Ministero, pro-
pone i premi. Ad essa le Associazioni concorrenti devono fornire tutte

le necessario informazioni, e permettere in ognÏ tempo la visita al loro
stabilimenti di stufatura.

Dato a Roma, 15 gennato 1888.
Il Min stro: B. GRIMALDI.

Circolari lVlinisteriali

.Dalla .Direzione Generale dell'Agricoltura presso il Mt-
stero di Agricoltura, Industria e Commercto venne

spedita af stgnort Pre fetti e Presidenti del Comist
agrari ed alle Associazioni agrarie del Regno, la
seguente circolare n. 7/8, stof corst d' inseUnamento
alla Stazione bacologica di Padova nel 1888.

Roma, 5 febbraio 1888.

Anche in quesvanno saranno aperti presso la Stazione bacologica
di Padova due corst d'insegnamento, uno per gli uomini e l'altro per
le donne. Il primo comincia col giorno 20 aprile prossimo venturo e
avrà termine al primi di luglio : il secondo durerà dai primi di luglio
alla metà di agosto sucèessivo.
Per essere ammessi al detti corsi di insegnamento i co'ncorrenti

debbono soddisfare alle condizioni seguenti:
Per gli uomini:
1. Di aver raggiunto almeno l'età di 18 anni;
2. Di aver frequentato con buon successo una scuola tecnica o

ginnasiale, o di avere-una coltura equipollente.
Per le donne:
1. Di aver raggiunto Petà di 16 anni;
2. Di possedere un grado di istruzione non inferiore a quella

impartita nelle scuole elementari.

Tanto gli uomini che le donne dovranno inoltre pagare la tassa-di

ammissione stabilita in lire 20 e procurarsi a proprie spese i pochi
oggetti occorrenti per gli esercizi pratici.e microscopici.
Per l'ammissione ai detti corsi ð necessario che la domanda sia

presentata in 1scritto alla Direzione della Stazione bacologica di Pa-
dova non pin tardi del 1 aprile per gli uomini, e del 15 giußno

prossimo venturo por le donne, corredata dalle indicazioni di cui

sopra.
Gli allievi che, a corso comp:uto, desiderassero un certificato di

assistenza e di profltto dovranno assoggettarsi ad un esame innanzi

ad un'apposita Co'mmissione. Il conseguimetito dell'anzidetto certi-

Heato darà diritto a concorrere alla Direzione di un osservatorio ba-

cologico.
Si compiaccia la S. V. di dare alla presente circolarc Ía maggioro

pubblicità.
Ji Binistro
B. Gamat.pl.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni riguardanti il personale e gli te/lici di-
pendenti dal Ministero degli Aff'ari Esteri.

Personale diplomatico.

De Nitto cav. Enrico, segretario di legazione di la classe a Monaco,
colloento a disposizione del Allntstero con decreto 23 gennaio 1888.

Ferrara cav. Enrico, segretario di legazione di 2a classo a Wasliin-

gton, (rasferito a Afonaco con decreto 23 gennaio 1888
Friozzi Lorenzo principe di Cariati, segretario di legazione di 22 classo

a Berna, trasferito a Pekino, con decreto 23 gennato 1888.

Personale consolare di fa categoria.

Petraccone cav. Pasquale, console di 2a classe a Pornambuco, collo-

cato a disposizione del Afinistero (O. Il 2Û dicembre 1887 .

Spinola cav. Filippo, viceconsole di 3a classe a Salonicco, traslocato
a Smirno, (D. M. 16 dicembre-1887).

Camicia Marlo, viceconsole di 3a classe a Rio Janeiro, collocato a di-

sposizione del Ministero (D. M. 18 dicembre 1887).
Palmarini avv. Giulio, vicoronsole di 3a classe, destinato a Salonicco

(D. M. 16 dicembre 1887).
Milazzo avv. Silvio, applicato volontario a Costantinopoliog1Iocato a

disposizione del Mínistero (Da M. 16 dicembró 1887).

Personale consolare di 26 cate.joria.
Basso cav. Giuselipe - Nomiaato II. console in Ginevra (D. II. 29 di-

cembre 1887).
Festorazzi Silvestro - Autorizzata la nomina a II. agente consolare

in Mobilo (D. M 21 dicembre 18$7).

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga ptìÔÖR¢GS30Tid.
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡0, cioè

numero 141767/õ37067 d'iscrizione sui registri delIn Direzione Geno-

rale per L. 10 al nome di Gervino Domenico, Carolina ed Angiolina
di Lorenzo, domiciliati in Valle San Bartolomeo, flni di Alessandria,
minori sotto la legittima amministrazione di detto loro padre, sono
stato cpsl intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-

vano invece intestarsi a Gervino Giuseppe Domenico, Maria Catte-

rina ed Angiolina di Lorenzo, domiciliati in Vallo San Bartolomeo,
fini di Alessandria, minorf, sotto la legittima amministrazione di detto

loro padre, veri proprietari della rendita stessa.

A termini delfarticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dilllda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nottflcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 24 Sennaio 1888.
Il Direllore Generale: NOVELLI.
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TTIFICA D'INTESTAZIONE (2 pulã>licazione).
81 à dichiarato che le renditiseguenti del:consolidato 5 per cento,i

cloë:¾127785-310725 d'iscrizione sul fejçistri della Direzione'Güne
rälã•per,11re 35 al nome di Pééce'Marla, Alfonso, Giovanni, Pasquale
eLNiche/6 ft jncento, miriöri dötíý l'aroministrazione della madre e
tutrio.e Gidseppa=Ruggiero domiciliati in Napoli e n. 125864-308804
per-lG25 al nome del medesimi Pesce Maria, Alfonso, Michele,
Gioÿhnni c'Pasquale fu Vincenzo, minori sotto l'amministrazione di
GIuseppa Rtigglero, fu Carmine loro madre e tutrice, domiciliati in Na-
poll sond state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dat
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dove
Vano invece intestarsi .a Pesce Maria, Alfonsina, Giovanni, Pasquale
e &lichelina fu Vincenzo, minori sotto l'amministrazione della madre
p tutrice G useppa Ruggiero, domiciliati in Napoll, veri proprietarii
lÍelle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 gennaio 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

.DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

imposta sullo zucchero costituisce oramai uno del più considerevolf

cespiti ditentrata, circa 80-milioni all'anno.
Ashicura Ponorevole CÁ$ izzaro die än å trascûÁSalcuno

degli avvedimenti della scieitza per obeder Ïle fÉddi stâno im-
pedite e che la legge sia equamente applicata. Spera che l'onorevole

Cannizzaro possa contentarsi di queste dichiarazioni.
ROSSI A. constata che questo è il terzo aumento che in poco

tempo si apporta al dazio sugli zuccheri.
Raccomanda al ministro di fare un alt su questi dazi fiscali.
Trova singolare che, quando invece si tratta di difesa del lavoro

nazionale, si invochino teorie di Adamo Stnith per negare ogni dazio.
Che forse gli uni e gli altri dazi non riguarderebbero sempre gli stessi
contribuenti i

Deplora che per una specie di orgoglio dottrinario si preferiscano
dazi fiscali a quelli protettori.
Vuole che si favorisca la produzione in tutti i modi, con bene in-

tesi dazi. Diversamente è inutile aumentare le imposte, chè verrà

meno l'ente tassabile.

Dimostra che l'indirizzo economico, segulto dagli Stati Uniti d'Ame-
rica con tanto beneficio di quel paese, è proprio il rovescio della no-

Avviso.
Il O corrente, in Roccasecca, provincia di Caserta, è stato aperto

1m ufficio telogtafico governativo, al servizio pubblico, con orario li-
mitato di giorno.

Roma, 10 febbraio 1888.

PARTE NON UFFICIATÆ
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

stra politica economica.

Confida che il ministro voglia provvedere secondochè richiedono i

nostri interessi, e sappia tenersi affezionati i produttori, i quali solo
sono 11 cardine della nostra finanza.

MAGLIANI, ministro delle finanze, crede infondati i timori che si

esprimono circa un possibile decremento della consumazione dello

zucchero per fatto dei successivi aumenti dei dazi che pesano sul me-

desimo. Quanto al contrabbando, assicura che il Governo ð abbastanza

armato per impedirlo e che il personale a ciò incaricato fa egregia-
mente le parti sue. Il contrabbando in Italia è scemato e non cresciuto

in questi ultimi annt. Non regge sotto l'a.spetto delle tariffe e dei sa-

RES000NT0 80MHARIO --- Venerd1, 10 febbraio 1888 lari alcun paragone fra i paesi europei e l'America. Non dubita che
> questo nuovo aumento di dazio darå all'erarlo II maggior proyehto che

Presidenza del Vicepf·ásidente TABARRINI.

LaU fú ZG ,ese .etari legge 11 Verbale della seduta pre-

no gn de c mela Commis tonee rdimüpbrangeer e 11 Governo di p oteg-
medgnte, cho ò approvato. gore poco l'industria nazionale proprio quando siamo giunti colle no-

Preseniazione di un progetto di legge. stre tariffe a tale elevazione che volerle elevare delPaltro equivarrebbe
MAGLIANI ministro delle.finanze,,presenta 11 progetto: « Appro- all isolarci.

Vazione di contratti di vendita e permuta di beni demaniali » Crede the al progetto non mancherà 11 voto dell'onorevole Rossi

Discuiaione def progetto di legge: « Variazioni alla tari/fa degli 11 quale sa bene che esso venne presentato per incalzanti ragioni di
'zuccheri, del .olucosio e degli altri prodotti contenenti zuc- bilancio,
chero » (N 32).

It0SSI A. prega 11 ministro MagIlani di non voler continuare a ve-
PRESIDENTE dice che, conformemente alla inversione delPordine

del giorno deliberata sul fintre della sedata di teri ad tstanza del mí-
dere sempre-la situazione alPacqua di roso e di non avere una fiducia

nistro delle finanze, si procede alla discussione del progetto: « Vari senza Ilmiti nelle forze produttive del paese. Del resto, votera il
zioni- alla tariffa degli zuccheri, del glucosio -e degli altri prodotti progetto.
colitenenti zucchero »· FINALI, relatore, dice che la Commissione.permanente di finanze

s CE CELLI,*segretario, legge il progetto• ba cercato di esaminare questo -progetto solo dal punto di vista della
aperta•la discussione generale. suprema necessità di restituire il bliancio nel suoi limiti.

CANNIZZARO crede che la distinzione dello zucchero in due sole Ed ha perclð evitato di entrare nella que tone sempre aporta fra
è i ndn servirò che ad agevolare le frodl. Raccomanda il.sistema protezionisti.o liberisti.

della saccarimetria. Parla della soverchia facilità con. cul, mediante Su questo argomento del-resto non puð che lodare 11 ministro di
colorazioni artificiali, si potranno fur passare per zuccheri di seconda avèr dichiarato che non si pu6 andare pi oltre nell'aggravamento
liifse·zucch I che appartengono alla prima. In massima ritiene che di questi dazi, seni.a cadere in quell'isolaniento nelmondoeconomico
quando lo zucchord che si denunzia per zucchero di seconda classe che signißca miseria e decadenza.
dia unsprodotto zuccherino superiore al.98 o 99 per cenio, si debba Dice che la Commissione prende atto delle dichiarazioni del mi-
riteúšrlo colorato artificialmente e considerarlo di prima classe, nistro,-e spera che egli saprà trovare alla, finanza nazlonale quelle
MAGLIANI, ministro delle finanze, ringrazia l'onorevolo Cannizzaro risorse più coptoso che si desiderano, senzaÍ .ricorrere di nuovo a

lle súo linportanti osservazioni· questi articoll che sono già stati abbastanza gravati. Ed in cið desi-
Dico che.'gli studi per l'applicazione del sistema saccarimetrico sono dera che 11 ministro tenga conto del minore aumento nel consumo

compiuti o che fra breve sarà presentata una proposta per la sua che potra provenire dall'aggravamento del dazi.
a¡iglicazione. .Spiega le diflicoltà che esistono per la esatta o sicura Raccomanda al Senato l'opprovazione del progetto.
distinzione dello zucchero puro dallo zucchero greggio, e in ispecie PRESIDENTE, non essendovi altri oratori inscritti chiude la discus-

dif0coltà di riconoscere in ogni caso le colorazioni artificiali. Con- sionl aret c i el progetto sono senza discussione approvati.
ne coll'onorevole Cannizzaro che quando lo zucchero denunziato

Discussione del progetto di legge: « ModißcaZioni al testo unico
per greggio dh oltre il 98 per canto di rendita, la colorazione si della legge avprovata con decreto reale i3 maqqfo ž888 intese
¾ebba presumère artificiale. Assicura che ad evitare le frodi saranno ad imped re la -di/Jusione della ßllossera > (N. 30.

niessi in opera tutti i suggerimeng della scienza, molto pit't che la GRIMALDI, ministro di agricoltura, industria e commercio, prega il
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Senato a voler disentere subito il progetto urgente che trovasi in-

scritto al n. 4 dell'ordine del giorno : « Modifleazioni al testo unico

della legge approvata con deareto reale 13 maggio 1883 intese ad

impedire la diffusione della illiossera. » -

PRESIDENTE interroga il Senato se esso consehta a questa ulte-

riore inversione dell'ordine del giorno.
(il Senato consente).
E' aperta la discussione grnerale.
PECILE, piuttosto che per sollevare un'eccezione, parlera per fare

una raccomandazione.

Dice che questo progetto gli pare quasi una capitolazione di fronte
al mezzi energici attivati prima d'ora.
Dichiara di non essere contrario all'adesione fatta dal nostro Go-

Verno alla convenzione di Berna
Desidera per altro essere rassicurato che II Governo non si limiterà

ad eseguire quella convenzione, ma continuerà nell'opera difensiva

contro il flagello della Bilossera, adoperando tutti i mezzi di vigilanza
ed i migliori metodi curativi che sono in suo potere.
GRIFFINI, relatore, giustifick I'éperato del Governo e del Parlamento,

dall'apparento contraddizione di avere in precedenza rinutato di ade-

rire alla convenztone di Berna, mentre che ora.invece si propone di

aderirvi.

Espone le condizioni nostre in confronto di quelle degli altri paesi
a proposito dell'invasione flliosserica. Dice che, mentre la Francia,
l'Austria, la Svizzera ed altri paesi erano invasi dalla flllossera, noi
invece, quando riflutammo di aderire alla convenzione di Berna, ne
eravamó pressochò immuni. Le condizioni nostre d'oggi sono diffe-
renti da quelle di qualche anno addietro.

Accenna ai metodi curativi seguiti per combattere quel flagello.
Dice che il sistema di disinfezione seguito presso di noi coll'applica-
zione' delfacido cianidrico ha dato risultati abbastanza buoni.

Ritiene che, so col sistema segulto non si è ottenuto tutto quello
che si poteva sperare, possiamo per altro contentarci del vantaggi
avuti.

Ritiene che questi schiarimenti valgano a rispondere alle osserva-

zioni del senatore Pecile.

- Esorta 11 Senato ad approvare il progetto di legge.
GRIMALDI, ministro d'agricolluta, Industria e commercto, dichiara

esatto che con questo progetto si aderisce alla convenzione di Berna.
Assicura l'onor. Pecile che l'aderire alla convenzione non implica per
nol il minimo impedimento all'applicazione dei metodi curativi e pre-
Ventivi contro il diffondersi delPinsetto distruttore. Riguardo agli
Stati che aderirono alla convenzione, il Governo si atterrà alle sti-•

pulazioni della medesimo, nella stessa forma e misura degli altri con-

traenti.

Riguardo agli Stati non aderenti il Governo farà senza limitazione

quello che gli sarà consigilato ed imposto dal nostro interesse.

PECILE ringrazia il ministro delle sue dichiarazioni. Soggiunge di
non avere voluto in alcuna guisa dolersi dei denari che finora furono

spesi per combattere la Blossera, aver voluto bensi esprimere il voto

che le spose si facciano nel modo più utile possibile e che si perse-

verl onde ottenere lo scopo che si ha in vista.

PRE5tDENTE dichiara chiusa la discussione generalá.
Gli articoli del progetto sono approvati senza osservazioni.

Presentazione di un progetto di legge.
BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, presenta il seguente pro-

getto di legge:
< Costruzione di edifid militari in Roma in conseguenza della legge

14 maggio 1881, relativa al concorso dello Stato nelle speso edilizie

della capitale del Regno ».

Ne chiede l'invio alla Commissione permanente di finanze.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Riordinamento della
Amministrazione centrale dello ßtato > (N. 11).

PRESIDENTE La parola spetta al senatore Calenda.

CALENDA dichiara che non divide le opinioni dell'Ufflcio centrale

Si limiterà unicamente a motivare il suo voto.

Esamina il disposto degli articoli del progetto di legge facendone

l'analisi in ogni loro parte ed esplicandone l'origine.

Dimostra che questo progetto di legge o 111 indole interpretatiya e

nori puð andare al di là di quello che contiene.

Non nega al Parlaniento ed al Ro 11 diritto di svolgere, lo Statuto

colle forme ordinarie d1 tutto le altro
-
leggi e ritrova .quésta potestà

neÏl'art. 13 dello Statuto.

Poichè adunque questa è una legge interpretativa, convien vedere

se questa leggo risponda ai fini che si propone e allo spirito della

nostra legislazione.
Osserva che non è il caso di invocare in questa materia le con-

suetudini in vigore in esteri paesi, mentre a nostro conforto abbiamo

le consuetudini di quarant'anni di vita costituzionale.
Crede che i dubbi affaccialisi da precedenti oratorl'non abbiano

pleuna ragione d'essere.
Confuta le ragioni esposte dal senatore Auriti osservandogli spe-

cialmente che le leggi da esso accennate non avevano per oggetto
di organizzare i Ministert, ma solo di organizzare taluni pubblichser-
vizi.

Conchiude invitando 11 Senato ad approvare la legge.
AURITI osserva che, mentre l'art. 1 dice che le attribuzioni dei

Ministeri sono determinate con decreti reali, il vero ò che i 'detti de-

creti non possono avere altro oggetto che di distribuiro le accennate

attribuzioni quali esse sono per conseguenza dello Statuto e delle

diYerSe leggi 68\Stenti.
Trova che l'art. 2 à in contraddizione coll'art. 1 perchð crea nella

organizzazione del potere esecutivo dei vincoli i quali dall'art. 1 sono

esclusi,
Torna a dichiararsi contrario alla limitazione che vuole imporsi

alla Corona togliendole di poter nominare i sottosegretari dikStato

fuori del Parlamento.

Propone all'art. 1 un nuovo emendamento. Se questo emendamento

o quello dell'Ufficio centrale non saranno approvati, l'oratore voterà

contro la legge.
PRESIDENTE, prima.che abbiano la parola il p'esidente del Còn-

siglio ed il relatore dell'Ullicio centrale, informa il Senato di un or-

dine del giorno presentato dal senatore Alfleri. L'ordine del giorno
è concepito così :

« Il Senato, confidando per le eventualità di urgenza nell'illuminato

rispetto del Ministero per le disposizioni statutarie circa lo attribu-

zioni del potere esecutivo e nel suo discernimento per l'applicastàne
dei precedenti nella soggetta materia ; persuaso dall'amptezza e gra-
Vità della discussiorie avvenuta, della necessità di più estese inda-

gini sulla. distinzione della materia legislativa da quella dei decrett e

regolamenti, aillda il nuovo studio all'Ufficio centrale medesÌmo, e
passa all'ordine del giorno. »
PRESIDENTE domanda se l'ordine del giorno AIßeri sia appog-

glato.
(4ppoggiato).
Dà la parola all'onorevole Alfleri per svolgerlo.
ALFIBR[ pone in rilievo la estrema delicatezza ed importanza del

progetto in discussione. Accenna il valore delle slugole dispósizioni
del medesimo sotto l'aspetto costituttivo, polilico, e finanziario.

Reputa pericoloso per gli ordini costituzionali e per Tiguardi che 11

Parlamento deve a sð stesso che 'il progetto fosse approvato così

come fu presentato. Crede che il Senato farebbe opera altamente de-

gna ed utile approvando l'ordine del giorno di rinvio del progetto
all'Ufficio centrale per ulteriori studi. Sarebbe disposto a dare al,pre-
sente Gabinetto un voto di fiducia. Ma non puð dare il. suo voto al

progetto perchè non lo crede urgente e perchè ritiene non doversi

per legge concedere i poteri nel progetto indicati.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dice che la

severa e dotta discussione che da più giorni si agita in Senatodo di-

spensa da un lungo discorso.

Anzitutto dichiara inopportuna, specie dopo la lunga discussione

segulta, la mozione sospensiva del senatore Alflerl. Invita il Senato

ad accettare il progetto di legge come fu votato dalla Camera, j vi
insiste, sia per profonda convinzione, sia per la tutela della propria

dignità.
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Dimostra come la gran parte degli emondamenti che furono pro-

posti racchiudano concetti che Governo e Camera hanno respinto.
Se tali emendamenti fossero oggi accettati, il Governo dovrebbe an-

dare a difendere alla Camera concetti che esse vi ha combattuto e

che la Camera ha respinto. Ove 11 accettasse, mancherebbe alla pro-

pria coscienza e a quella tenacità di propositi clie forma il stio ca

rattere.

Il progetto di leggo ha restaurato i principii costituzionali e fia re-

slituito alla Corona quelle attribuzioni clie in un niomento di al>l>an-

dono le furorió 'toke nel 1879.
Gua alÌs Assemblee cho vogliono governare, cho non determinano

i poteri, o che impongono regole di governo che invertono l'ordine

deÍla Costituzione.
Dice che il senatore Calenda con lucidità di argomenti ineaIzanti

provò come 11 progetto formolato dal Governo non sia che la dichia-

razione pura e semplIce <'ello Statuto.
Esanyina le disposizioni dell'art. 5 e da'l'articolo 85 dello Statuto e

tllmostra che nell'art. 6 dello Statuto medesimo, che dà al Re l'attri-
bato di fare i decreti necessori all'osservanza delle leggi, trovasi la

rag one dell'attuale progetto di legge.
Rammenta che detto articolo 6 è simile alla Carta costiturlonale

del 1817 e a quella del 1830.
Dico che eguali disposizioni, salvo la mancanza del vocabolo solo,

al trovano nello Statuto belga pur d'origine popolare. Tant' ð vero

che nello Statuto belga vi ha 11 principio democratice che i poteri
omanano dal popolo, su di cui richiama l'attenzione del Senato.
* Passando allo Statuto del magnanimo Re Carlo Alberto, o%serva
che con esso la Corona si spogliava del potere legislativo, limltan-
dosi a tenere l'esecutivo. Colla riserva dell'art. 5 si manteneva l'ese-

cutivo, l'unico che le rimanosse.

Dice che nè in Belgio nè in Francia non vi fu dubblo intorno a

questa disposizione statutaria che dà larga facoltà at Re di ordinare

i servizi pubblici.
Osserva che r'eiiÈ Statuto .duo sole eccezioni si- fanno e che ri-

chiedono 'eggi : l'ordinamento gl.udiziario l'amministratione delle pro-

Vincia e comuni. Cotesto e ezion1 s iepp.ià dimostrano che tutto il

resto era « ompreso nelle facoltà del potere esecutivo.'

In ordine alle consideradont di legislazione comparato che si fe-

cero da taluni oratori, 11 ministro vi trova un argomento di più in

favore della propria tesi.

Passa in rivista le legislazioni accennate, cominçiando dagli Stati

Uniti d'America; osseria che il potere di cui trattasi è date nep-

pure al mitustro, ma al solo presidento della repubbllca.
Nella Costituzione del 1791 si trova 11 primo esemplo del potere

esecutivo setilato dell'assemblea Ricorda porð che tutti i poteri san-
citi da quella Costituzione vennerò dal popolo.
Sotto questo modello seguirono le altre Costituzioni fatte in Fran-

cia nel secolo passato, fra le altre quella del 1793, Costituzioni che

ebbero vita breve o agitata, e che non si possono certo da noi pren-
dere a modello.

Quanto alla Costituzione di Spagna del 1812, che Napolie Piemonte
copiarono nel 1820, esse ebbero eguali disýosizionl.
lila queste disposizioni ebbero vp fugace, quasi non ebbero appil-

cazione.
Certo 11 Senato cónseryatorè non vorrà a questo Costituzioni attin-

erà niedello di Governo.

Il mialstro crede che il Senato.debba all'incontro seguiro 11 Governo

H' ento di rimettúre le litÍtuziod sulle loro vere basi, ridonando
al Re la sua vera e plena potestk.
Cosi posta la questione, credo che 11 voto del Senato non possa

essero dubbio.

In ordine alla storia del nostro paese posta innanzi per dimostrare

Pinterpretazione data allo Statuto, dice che, sotto 11 Regno sardo:rion
si dubitò mai delle facoltà del potere esecutivo.sotto questo rapporto.
Pàrl interpretazione fu data dal Governo allo Statuto neÏ periodo

dal 1860 fino al 1876.
Ricorda che quanäo el ve:Ine al discentramento tutte' le dispost-

zioni furono date per decreto Reale, e fa notare che 11 discentramento

rappresenta anzi la questione della facoltà di subdelegare che potrebbe

pur dare luogo a serio questioni.
Ricorda un decreto det 1869 del ministro De Filippo, che delegava

ai procuratori generali la facoltà delle dispense matrimoniali data al

ministro con legge del 1865.
E non fu mai contestata nò la Valldità di matrimoni eseguiti in forza

di quelle subdelegate dispense, na si è disputato neppure nella fa-

coltà del ministro di suMelegare!
Ossorva che In Francia in tutti i periodi fu sempre riconosciuta al

Ministero la facoltà di riordinare l'Amministrazione centrale.

In Inghilterra vi ð la doppia teoria di Ministerl creati per legge e

di quelli creati dal potere esecutivo.

Ma poichè anche in Inghilterra si è applicata la teorica che oggi

qui si sostiene, non si puð dall'Inghilterra trarre argomento contro

questa tesi.
Ricorda como, con ordinanza della regina d'Inghilterra, si irtitui 11

Ministero della guerra, si è abolita .la vendita del gradi, si sono fatti

infine molteplici indirizzi per l'istituzione di dicasteri.
Cotesti indirizzi dimostrano che anche in Inghilterra si ritiene l'isti-

tuzione del Ministeri prerogativa della Corona.
In Belgio del pari la Corona ha istituito piû Ministerl.
Portanto, così dal testo dello Statuto come dall'interpretazione da-

tane presso di noi e all'estero desume non essere dubbio sulla facoltà

spettante al potere esecutivo di organizzarsi.
Dichiara, come glþ disse alla Camera, rispondendo agli onorevoll

Chlaves e Sonnino, che giammai fu in mente del Ministero di portare

coll'art. 1 Innovazione alcuna agli istituti che vengono dalla legge.

Fare un articolo che porti un elenco di cotesti istituti sarebbe porre

un dubbio nella interpretazione dell'art. 1.
Quell'articolo non ha altro scopo che di rlvocare la disposigione

che limitava o disconosceva l'art. 50 dello Statuto. Fatta questa revéca,

rivive in tutta la sua efficacia l'art. 5 dello Statuto.

Il ministro crede di aver detto abbastanza, na crede necessario

svolgere ulteriori concetti del progetto di legge.
Conchiude dichiarando inutile nascondersi 11 slgnlilcato di questa

legge essero N1Ítteo. È Iegge che rico Itdisce una funzlöÀe dello Stato;
non è quindi legge amministrattve, à legge politica
Come tale vi possono essere coloro che accettano le teorie del mi-

nistro e questi sono coloro che -instaurano i principt veri dello

Statuto.

Gil oppositori a queste téorie seguono principt delle Costituzlon1 rl-
cordate dl Francine di Spagna, fatte in un momento di furor popo-

lare, che non ebbero lunga vite, e che certo non vorranno essere

prese a modello dal Senato.

Noi dobbiamo, dico 11 ministro, consolidare le istituzioni popolarl.
Chiude 11 suo .discorso invocando dallo spirito conservatore del Se-

nato l'approvazione di questo progetto di legge; senza coteito spIrfto2
conservatore, soggiun;;e un Senato non avrebba ragione d'essere.

PIERANTÒNI dichiara di rinunziare al fatto personale, perchè non

crede che a lui Ponorevole ministro abbla voluto rivolgere la frase :

si tek to storia i ao uswia Delgiài."i' Penserh.n mtäistro'~sè itä-
teva rivolgere quella frase a chtunque qui sia senatore.

Sissorp.ende di essere schierato dal ministro tra gli avversari della

legge, mentre egli esercit¥ll dirltto che lo'Statuto riconosce al Se-

nato di emendare la legge ed 11 dhitto dell'art. 65 del regolamento,

che disciplina l'esercizio di questa potestà.
Ieri notò che_l'onorevole presidento del Consiglio non aveva ind!-

cate le ragloriÇ per lo quali aveva affermato di non poter accettare

811 emendamerit(dell'UBlcio centrale, che pure 6 11 corpo eletto e

mandatarlo de1PAssemblea.

Oggt l'onorevole niinistro 1 'detiqueste ragioni e sono due: Ìn
sua opinione persónale e la dignità sua,.avendo detto che; se 11 Se.·

nato modißcasse l'irticolo 1, egli non si sentirebbe .di tor nare alla

Camera elettiva a sostenere cosa che egli non approvð, onde ha,dq(to
di non voler passare sotto questo giogo.
I?oratore non approva questa teoria, per la qtiale 11 Senato sareb(
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sono liiiþt ollbifè,me parlamentàri Lo tuté ha d plinnto la
azione dèlle duo issainbleo 15 leggeëém'ëii uta d essereúllkenen-
tiita all'altra Coméri ÄncÌie la Camefa elËitivi inenda le Ifggi prima
approiate dal Senato, e in cas chq?!!TŠènato ligett1 na legge, il
sabinetto non-si devo difi ettðio. I?àíÚcolofácllorStatàío diëe che in
al cašö tion può esseËe la legge riþËogioétà nella siëssa sessione.
L'oratore è sorpreso che l'onorävolé ministio abbia parlato di As -

semblee che vogliano governare o llel Ïlnèl dt questa legge, che deve-
essore quella che abolirà la legge del 1878, e restituirà i poteri tolti
al Sovrano.
La Corona ha per, l' articolo 10 della Costituzione l' iniziativa delle

leggi.
La legge del 1878 fu adottata perchè vila armonia tra i tre po-

ter1 legislativi; la Cororia sanztónò la legge e la pubbliob.
,

L'onorovole présidente del- ConsigIlo si pone in contraddizione son
a stesso perehó già gli fuoricordato che egli in nome del Re pro-
pose alla Caniera quel disegno di legge, col quale, invece di ehiedere
ci che sta qcritto nell'articolo 1, chiedeva al Pailantento la isdtuzione
di altri due Ministeri.
Cita la cdudotta di altrisministri, che di fronte alla opposizione del

Senato o rinunziarono al disegno di legge, ovvero ne accettarono gli
emendamenti: of tra questi esempi nota che il conto di Cavour ri-
nunzlð al disegno della Bànca unica perche non voluta dal Senato
subalpino e il rigetto della logge sopra l'abuso dei ministri del culti.
Si astiene da ricordare altri precedenti che 11 Senato rammenta.
Non stima esatta la interpretazione dello Statuto fatta dal presidente

del Consiglio. Egli citð 11 solo primo verso dell'art. 5, ed airermò che
per gli articoli 67 e 8 i soll ordinainoqtl gudiziari e delle provincie
debbano essere fatti per legge
Invita il ministro a leggere altre disposizioni dello Statuto.
Ieri l'oratore disse ed oggi ripete che le funzionI dello Stato sono

'fuori delle potestà del potere esecutivo.
L'art. 2 dello'Statuto mutò lo Stato in nionarchia rappresentativa ed

il Re ne rimase 11 capo visibilo ed intangibile.
Il Re come capo supremo dello Stato, ha tutte .lo funzioni distri-

buite nel Ministeri di,guerra, degli affari esterf, dell'interno, della

finanza
Legge infatti l'art. 5 completo.
Questo articolo dopo avere detto che al Re solo appartiene 11 po-

tere esecutivo, aggiunge: Egli è il capo supremo detto Stato; e le
potestà dello Stato2sono deteiminate nelle parole che seguono: co-
manda tutte le forze di te ra e di mare (i Ministri della gueira e

marina sono affermati in questa frase); dicAtara la guerra, fa i trat-
tati di pace e di alleanza e di commercio; ecco il Mintstero degli
affari esteri e quello possibile del commercio.
L'articolo parld.della sfourezza dello ßtato delle finanze, che in-

dicano.gli altri.dtle Ministeri della Gnanza o dell'interno. Perchè ð

capo della giustizia e vi era rellglone di Stato, esistevano i Ministeri
della giustizia e del culti,
ti L'onor. millfútro dimenticð l'art 82, che feco cessare la potestá le-
1slativa assoluia e riunisce la legislazione ai tra poterf legislativi.
Siilo alla riunione delle Camein per urgenza 11 Governo poteva prov·
vedere el pubblico eserrizio a. modo anticobDopo per legge e pob-
blico servizio e la logge che .regola i alinisteri.
È sorpresd della teoria alet presidente del Connigilo, perchè alla

fine essendovi la responsabilità del Alinisieri e Tobbifgo di sottoscri-
vero tutti gli atti, un Gabinetto che ha la maggioranza farebbe tutto
nello che vuolo.
Stima inutile i ricordi dello Costituzioni anärchich .

I popoll furono anarchici. Concorpia di poteri per quarant'anni fece
la grandãzza della patria. È dolente che il ministro non abbla ceduto.
L'oratore ricorda che giâ aveva annunztato le sue opinioni quando si
discússe la legge sopra i consorzt delle miniero Le lintestå date a

quel ministro non possono essero derogate cho per legge. .

Ricorda che qtíando si discusse la legge per gli asili si volle discu-
tere e determinare la competenza del lilluistero dell'interno e.non della
pubblicamistruzione.
lifale 11 p1ntstro invocð l'opinione del senatore Catenda, che dië alla

legge carattere di legge, ititerpretativa, e tale non può essere, per-
chè le leggi interpretative sorgono sopra le discrepanze delle magi-
'itrature.
È sorpfeso che 11 m1nistro, per arrogare al jotere esecutivo la po-

testå di mutare per leggi le attribuzioni, in>ocò le dispense matrimo-
niali rimesse al procuratori generali del Ro. 11 Codice civilé attribul
al Re la potesth di .dare le dispense. E i procuratori generáll rappre-
sentano il potere esecutivo.
Jiòn si rimuole dalle opinioni prof ssate e perchè il Senato non fa
crisi politiche, voterà contro una leggd che non involge questione di
fiducia
Se volesse fare sopposizione potrebbe citare i precedenti del Cop-
ino del Saracco o di altro ministro, che professano le stesse norme
OStit zionilli svolte ieri ed oggi,

balSPI presíèlenle'dol dófisf¾if (Bentidsidahš¾ißëtintore PI rn
toni è stato abije, 111a spara che fion abbia cóll nel segno
Dícidara che non ha negato al 3eriet 11 diritÎo di emendare la

legge. Dibhiarò solo che il Governo non p6tova accettare omenda;
menti e ne dimostrò la ragione.
lion cosi novellino fielle pratiche teoriche costituzionali da noe

jare al Senato il diritto ili emeildare à resplingere le leggi.
Il Senato può emendare le leggi e respingerI come fece in qdesti

ultimi giorni per 11 progetto sulle antichità.
Ila dichiarato soltanto che non notrà andare alla Camera a portará

una legge contraria ai concetti suói ed a quelli votati dalla Camera
stessa.
Sarà un altro ministro che porterà alla Cambra una legge com$

Vorrebbe votata dal Senato 11 senatore Pierantoni,: non Foratore.
Spiega come sia vero che egli abbla, nel dicómbre 1887, riprodofto

il progetto di legge su quosta materia presentato dal suo ij)rede-
cessore.
IIa con ciò tentato di concillare intorno a quella egge le dWerse

opinioni.
Non vi riusei e fu esso, non Ponorevole Donghi che per prim

presentð .11 nuovo progetto
Ma anche nell'antico, presentato nel dicembre, vi era uit arÚcol

che riconosceva il diritto di costituire i Ministeri per decreto reale.i
Osserva che, anche in seguito alla legge del 5 luglio 1880, fu al

Ministero e non alla Camera che spettò il dirittogdl.rlordinare il Mf.nistero di agricoltura. e commercio.
Non credo che si possa pensare che egli abbli Intntmamente Vok

luto mancare alla deferenza ed al rispetto che al Senato si deve.
(Segni di diniego - bene, bravo).
Deferenza e .rispetto che egli iln dal primi giorni in cui fa blás

mato ,al Consiglio della Corona ha dimostrato al Senato pilt ancora
di quel che ,lo avessero dimostrato i suoi predecess6rl.
Conchiude dichiarando che, uomo tónaco 21, malevoto alle ist.lt

zioni del suo paese, non potrebbe mai neppur perisare di menomare
in nessun modo ad uno del Corpi più illustri il pr štigio e l'àutoruk
clie gli sono dovuti. (Bene, bravo). .

PRESIDENTE comuriica al _Senato il seguente ordine del glorrio
proposto dai senatori Cambray-Digny e Guarneri:
« 11 Senato, prendendo atto delle dichiarazión! del presideilte del

Consiglio del ministri che la presente legge non implica la facoltà di
alterare l'ordinamento degli istituti fondati per legge, passa all'or-
dine del giorno ».

La parola spetterebbe al relatore.
Voci. A doman1, a domani.
PRESIDENTE, attesa l'ora tarda, rinvia il seguito della discussione

a domani
Lar seduta 6;sciolta allo ore 6 112.

TE I....EGR
.A. IVL1VII

(AesNza erarAmrz)

MÅSStUA, 10. - Le tribù dei pastor! ahe abitano la zona posta
fra gli avamposti nostri ed il piede dell'altiptano etiopino continuano
a riparare i loro bestiami da possibili razzle abissine.

11 Comando indisse il giorno e flssò il mercato del.bestiamo verso
Jan us, autorizzando le tribù amicile di portarvi le bestie, che intent
dono vendere, ciocche procurera carne migliore ed a minore prezzoÎ
La situaziono dell'interno è invariata.
SUEZ, 10. - Il piroscafo Polcevera, della Navigazione generale

ithliana, proveniente da Massaua, prosegul jeri þer Porto Said o
N.apoli
MASSAUA, 10 - Lo tillime notizie recano che 11 presidio di Ghindi

fu nuovamente rinforzato. Ras Alula si trovava sabato
.

passáto, con
truppe ad, Adi Dochala, a metà strada, circa, fra Adua ed Asmara.
Causa lo stato .dI guerra, le notizie da Adua a qui impiegano almeno

dieci giorni. E' certa la posizione occupata dal Negus
i trinceramenti sulle positioni di Saati sono terminati.
LONDRA, 9 - Camera dei Comuni - Oltre 100 bitis, d'iniziativa

parlamemare, sono annunziati.
Parnell propone di modilleare la legge agraria d'Irlanda.
Parecch emendamenti all'indirizzo in risposta al discorso della Co-

rosa sono presentati circa la dimostrazione di Trafalgar-Square ud iÍ
diritto di riunione.
Il presidento legge, senza sollevare alcuna discussionè, le lettero che

annunz:ano l'imprigionamento di µarecchi deputati Irlandesi.
Si passa alla discussiorio dell'indirizzo in risposta al discorso della

Corona.
Gladstone critica il discorso della regina. Si lagna che vi sieno ostaa

coli alla libertà ed al diritto di riuntone e che nessuna disposizione
sia stata presa per stabi Ire un goterno autonomo in Irlanda.
Il primo lord della Tesoreria, Smith, risponde che il governo darà

informazioni su tutti, gli affari tosto che una questione sia sollevata
(la qualche emendamento.
Nessun incidente interessante.
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V A LOR I Panzzz

AMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA
GODIMENTO PREZZI IN CONTAETI NOMINALI

Corso Med.

prima grida . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 - -

RENDITA 5 0/0 seconda grida . . . . . . . . . . . - - - 94 72½ 94 75 94 73",
) prima grida . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1887 - -

e Of)secondagrida ........... - -- 450
Certificati.isul Tesoro Emissione 1860-04 . . . . . , , . -

' - 98 50
Obbligazioni-Beni'Ecclesiastlei'5 0|0 . . . . . . . . . . .- -

Prestito Roniniio Blount 5 0|0 • • • • • • • • •• • • - - 96 25
Detto Bothechild 5 0)O . . . . . . . . . . . . . . I dicembre 1887 - - 99 25

Obbligsurleni muntelpali o Orodito fondlarle.
Obbligazioni Municipio di Rom~a 5.0/0 . . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . . 1' ottobre 1887 500 500
Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . . » 500 500
Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . . » 500 500 480 >

bblij(azioni ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . > 500 500 462 >
Detto Credito Fondiario Banca Nazionale . . . . . > 500 500 465 466 465 75 >
Dettä Credito Fondfarlo Banco di Sicilia. . . . . . > 500 500 500 >
Dette Credito Fondlario Banco di Napoli . . . . . » 500 500 500 >

Azioni trade Ferrate.
Azion Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500 790
Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . .- . . . . · 500 500 610
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . • 250 250
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . . i* ottobre 1887 500 000

Azioni Hanehä e Boeletà diverse.
Aziont Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . . I luglio 1887 1000 750 2142
Dette Banca Romana . . . . . . . . .. . . . . . . i' gennaio 1888 1000 1000 1130 >
Détte Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . • 500 250 667 y
Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . .500

.

250 770 >
Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . - 200 200 482 >
Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . . . i' ottobre 1887 500 500
Dette Banca Provinciale . . . . °. . . . . . . . . . 250 250 265 >
Dette:Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . i' gennaio 1888 500 400 1010 >
Dette Società di Credito Meridlonale. . . . . . . . . • 600 500 550 >
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz. . . . . . i' luglio 1887 500 500
Dette Societh Romana per lliuminazione a Gaz Stamp. . . . - - -

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1885 Stamp. . . 500 500 1500
Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. • · · · · 500 500
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500 2110 >
Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . . > 500 250 480 >
Dette Società Immobiliare , . . . . . . . . . . . • > 500 280
Dette Societh dei Molini e Ma zzini Generali . . . . . • > 250 2ö0
Dette Boeieth Telefoni ed Ap cazioni Elettriche. . · · • - 100 100
Dëtte Societh Generale per l' uminazione . . . . . . . i' gennaio 1888 100 100
Dètta Societh nonima Tramwal Omnibus .' . .-- . . . i' luglio 1887 250 250 210 >
J)ette.Societh Fondiarla Italiana .. . . . . . . . . i gennaio 1888 250 250 310
Dette Sociath Fondiaria nuove . . . .. .. . . . . i' gennaio 1888 150 120 280

,Dette Sociéth delle Minfere e Folidite di Är imonio . . -. i' otioice 1887 250 250
Dette Società dei Materiali,Laterizi . . . . • • • • 250 250

Azioni eeleta di assicuraziemi.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . · t' gennaio 1888 500 100
Dette Fondiarie Vita. . . . . . . • · · · · · · · • > 250 125

Olsbli zient diverse.
Obbligazioni Ferrovie 8 , Emissione 1887 · · · · · · • > 500 500 302 50
Obbligazioni Societh Im bitiere . . . . . . . . . . . i• ottobre 1887 500 000 503 >

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . - · • > 250 250
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . i• gennaio 1888 500 500
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . .. . 1• ottobre 1887 500 500
Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . • i' gennaio 1888 500 500
Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0 . 1° ottobre 1887 500 500
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . • - 500 500

Titoli a quotazione speciale.
Buoni Meridionali 6 0/0. . . . . . . . . . . . . .

i' «mnaio 1888 500 500
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . . i• o tobre 1887 2& 25

.
PazzzI Pnzzzi PREzzi

Sconto C AMB I xam xxrrI NOMMAM

Pressi in liquidazione.
8 Francia . . . . .

90 g. 101 40
Parigi . . . . . . chèques

8 Londra. . . . . . Rendita Italiana 5 010 i' grida 94 62½, 94 65, 94 70, fine corr.
Vienna e Trieste Rendita Italiana 5 010 2' grida 94 82½, ûne corr.
Germama . . . • chèq es > > >

Az. Banca Judustriale e Commerciale 651, fine corr.

Risposta dei premi. 29 Dicembre Az. Soc. Romana per lllum. a Gaz Stamp. 1520, âne corr.
Prezzi di CompensazioS
Compensazione , , . . . .

30 id. Az. Soc. Romana detta (Certif. provv.) Emiss. 1888. iii0, 1108, fine corr.
Liquidazione, , . . . . . . Si id.

Az. Soe. Immobiliare 1223, 1224, 1226, fine corr.
Sconto di Banca 5 Ej, 0)0. - Interessi sulle anticipazioni

As. Soc, dei Molini e Mag. Generali 260, ûne corr.
E ßindaco: MORELU.

TUMINO RAFFAET.E, Gerente - Tip, della Gazzrrra UrrrarALa.


